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L’Anciriaprefinoagiove-
dìprossimoiterminiperlapre-
sentazione di quesiti da parte
degli operatori sulle regole
previste per la nuova società
di riscossione locale, ma la
scadenza entro cui presentare
le domande rimane fissata alle
ore12dilunedìprossimo,17set-
tembre.L’associazionedeiCo-
muni risponde così alle socie-
tàprivatediriscossione,chein
una lettera nei giorni scorsi
avevano chiesto una proroga
dei termini del bando per esa-
minare (e rivedere) alcune
condizioni. Nel comunicato
l’Anci sottolinea che un rinvio
dei termini è ostacolato dai
tempistretti della riforma,che
prevede l’addio di Equitalia ai
tributilocalidal1˚gennaio,eri-
corda che l’intera operazione
è retta dal diritto privato (e
quindi non è vincolata dalle
normedel Codiceappalti).
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Angelo Busani
Nonèpassibiledi sanzio-

ne la trascrizione nei Registri
immobiliari dell’accettazio-
ne tacita dell’eredità, se ri-
chiesta oltre i 30 giorni dalla
datadell’attonotarilecheren-
de possibile la pubblicità
dell’evento da cui discende
l’acquisto tacito della qualità
di erede: è quanto ritenuto
dall’agenzia del Territorio
nellacircolare3del 12settem-
bre2012,chemetteunaparola
chiaraedefinitivasuunaque-
stione in passato risolta, nei
vari uffici periferici, a mac-
chiadi leopardo.

L’accettazione tacita del-
l’eredità è l’evento giuridico
(che ha come effetto la tra-
smissione di un patrimonio
percausadimorte)provoca-
to dal fatto che il chiamato
all’eredità abbia compiuto
un atto che presuppone ine-
quivocabilmente la sua vo-
lontà di accettare un’eredità
(articolo476delCodicecivi-
le). Banalmente, se il figlio
del defunto ne movimenta il
conto corrente bancario o
vende l’autovettura che era
diproprietàdeldefuntostes-
so, con ciò egli compie unat-
to che appunto presuppone
la sua intenzione di conse-
guire l’eredità.

Se dunque l’eredità viene
acquisita non con un atto di
accettazione espressa, ma
con un’attività da cui appun-
toderivaunaaccettazioneta-
cita, si pone il problema – se
la massa ereditaria compren-
de beni immobili – di pubbli-
care questo evento nei Regi-
stri immobiliari, in modo da
certificare il passaggio degli
immobili dal defunto al suo
erede,accettantetacito.Ebbe-
ne, che cosa succede se l’atto

contenente l’evidenza di una
accettazione ereditaria tacita
viene trascritto oltre il termi-
nedi30giornidallasuaforma-
zione,cioèdopoilterminesu-
perato il quale viene ordina-
riamente irrogata la sanzione
per ritardata esecuzione del-
le formalitàpubblicitarie?

Si pensi alla vendita da Ti-
zio a Caio di una casa che Ti-
zio ha ereditato da Mevio (in
questo caso Tizio sta tacita-

mente accettando l’eredità di
Mevio); e si ipotizzi che nei
Registri immobiliari non sia
stato certificato il passaggio
ereditario tra Mevio e Tizio.
Supponendo che Caio, a sua
volta, rivenda la casa a Sem-
pronio e che, in quella sede,
ci si accorga della "catena
spezzata" tra Mevio e Tizio e
si voglia provvedere a "ripa-
rarla", si tratta appunto di ef-
fettuareunaformalitàneiRe-
gistri immobiliari (la trascri-
zionedell’accettazionetacita
dell’eredità di Mevio da parte
Tizio, sulla base della vendita
che Tizio ha effettuato) ben
oltreilterminedi30giornide-
correntidalla compravendita
daTizio a Caio.

Ebbene, oggi il Territorio
precisa che non vi è alcuna
sanzione da applicare: l’argo-
mento in punto di diritto, a
supporto di questa afferma-
zione,èchel’accettazionetaci-
ta non è operata sulla base di
una dichiarazione espressa
del chiamato all’eredità, con-
tenuta in un atto redatto con
leformeappropriateperesse-
re trascritto nei Registri im-
mobiliari,néènecessariamen-
tecorrelataaunattotrascrivi-
bile, potendo consistere in un
merocomportamento.
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ROMA

La delega fiscale è «una
veraepropriadelusione,èso-
lomanutenzionedell’esisten-
te».Cosìilpresidentedeidot-
toricommercialistiedesper-
ti contabili, Claudio Siciliotti,
nel corso di un’audizione alla
commissione Finanze della
Camera, boccia nel suo com-
plessoladelegaperlariforma
delsistemafiscale.

Siciliottinelsuointervento
ha comunque evidenziato
che«iltestodelGovernocon-
tiene elementi condivisibili
manonèunaverariformadel
sistemafiscale».Icommercia-
listi guardano, ad esempio,
con favore alle norme della
delega sulla codificazione
dell’abuso del diritto. Nor-
me che darebbero maggiori
certezze ai contribuenti. Ma
con alcuni importanti distin-
guo. Non è in alcun modo
comprensibile, ad esempio,
la scelta di espungere dal te-
sto del Ddl depositato in Par-
lamento la non rilevanza pe-
nale dell’elusione fiscale. Per
i professionisti, infatti, se si
vorrà dare rilevanza penale
all’elusionefiscalesaràneces-
sario evidenziare espressa-
mente quali sono i comporta-
menti elusivi che potranno
averericadutepenali,cosìco-
me per altro è già stato fatto

nel disciplinare il dividend
washing.Nonsolo.

Per i commercialisti il pun-
to di partenza resta l’indivi-
duazione e la diversificazio-
ne dell’evasione fiscale. Oc-
corre punire e sanzionare chi
froda o occulta redditi o rica-
vialFisco.Mentrenonpuòes-
sere messo sullo stesso livel-
loesanzionatoallostessomo-
do chi "diventa" evasore per-
ché nel tempo cambia l’inter-
pretazione delle norme da

partedel Fiscoodeigiudici.
Siciliotti ha fatto presente,

poi, che le norme che interes-
sanoalloStato«peraccertare
e riscuotere con maggiore ef-
ficienzaquandononconfero-
cia» vengono approvate per
decretolegge,quellecheinte-
ressano i contribuenti, come
appunto quella sull’abuso di
diritto, arrivano invece attra-
verso «lo strumento del dise-
gnodileggedelegachepoide-
ve diventare legge delega e

poi ancora, prima di entrare
concretamente in vigore, de-
creto legislativo».

I commercialisti attaccano
anche le stime che circolano
sull’evasionefiscale.«Inume-
ri assolutamente ufficiosi,
chepiùfrequentementecirco-
lano, parlano di minori entra-
te per lo Stato tra i 120 e i 180
miliardi di euro», ha detto Si-
ciliotti, aggiungendo che «in
verità, al netto del fatto che
nessuno attribuisce rigore
scientificoaquestinumeriea
queste forfettizzazioni, e ci
mancherebbe altro, è più che
lecito ritenere che i reali nu-
meri dell’evasione fiscale sia-
no più contenuti, pur restan-
dosempre assai rilevanti».

Per Siciliotti la vera rifor-
ma,dunque,èlarevisionedel-
laspesae«tutti i numeriano-
stra disposizione ci dicono
che si possono recuperare fi-
noa60miliardidiminorispe-
se».Unacifraimportantecon
laqualesipotrebbe«scongiu-
rare l’aumento del’Iva, abro-
gare integrale dell’Irap per
l’intero settore privato e di-
mezzare l’Ires per le imprese
labour intensive, ossia quelle
che presentano una inciden-
za del costo del lavoro supe-
rioreal 50% del fatturato».

M. Mo.
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Pasquale Mirto
Gianni Trovati

I Comuni hanno tempo fi-
noal31ottobreperfissareleali-
quote dell’Imu, come avviene
per tutti gli altri tributi, perché
anchenelcasodell’impostamu-
nicipale la scadenza coincide
con il termine per la chiusura
dei bilanci preventivi; la sca-
denza del 30 settembre indica-
tadalla leggeistitutivadell’Imu
(articolo 13, comma 12-bis del
Dl 201/2011) può ritenersi «im-
plicitamenteabrogata»,esosti-
tuita dalla regola generale che
facoincidereiterminideirego-
lamenti tributari e dei bilanci
preventivi.

A chiudere il dibattito inter-
pretativo sorto sul calendario
dell’Imu è stato ieri il ministro
Piero Giarda, rispondendo a un
question time alla Camera. In
quest’ottica, a regolare il tutto è
la norma generale (articolo 53,
comma16della legge388/2000;
si veda anche Il Sole 24 Ore del
10 settembre), e non la regola
speciale introdotta per l’anno
didebuttodall’Imucomesoste-
nutodaaltre interpretazioni.

Sulle regole dell’imposta, in-
tanto, l’Economia sta ultiman-
do il lavoro per il varo definiti-
vo del modello di dichiarazio-
ne e delle istruzioni collegate.

Resta da capire se qualche cor-
rettivo finale possa ridurre la
platea dei soggetti obbligati
all’adempimento,cheinbaseal-
la bozza anticipata nei giorni
scorsidalSole24Oreapparede-
cisamente ampia.

Le regole di base ricordate
nellabozzasonofaciliecondivi-
sibili: occorre presentare la di-
chiarazione quando ci sono ri-
duzioni d’imposta e quando le

informazioni per la liquidazio-
ne non possono essere ricavate
dalle banche dati catastali e co-
munali. Per riduzioni d’impo-
sta si devono però intendere
quelle previste direttamente
dalla legge, come l’abbattimen-
to di base imponibile per i fab-
bricati storici e per quelli inagi-
bili o gli "sconti" per i terreni
agricolicondottidaimprendito-
riagricoliprofessionali.

Le riduzioni d’imposta deci-
sedaiComuni,fracuil’abbassa-

mentodialiquote,dovrannoin-
vece essere dichiarate con le
modalità eventualmente previ-
stenei regolamenticomunali.

Seguendoquestiprincipi,pe-
rò, non sarebbe necessario far
ripresentare la dichiarazione ai
proprietari di fabbricati storici,
perchétalequalitàèstatagiàdi-
chiarataaifiniIci.Gli identifica-
tivicatastali sonoquindigià co-
nosciuti, e tramite questi il Co-
mune può estrarre le rendite e
determinare la base imponibile
sullaquale applicare la riduzio-
nedel 50percento.

Più in generale, occorrereb-
be chiarire il rapporto tra la di-
chiarazioneImuelecomunica-
zioni previste nei regolamenti
comunali,perevitareun’inutile
duplicazionediadempimenti.

Così, adesempio,nelle istru-
zioni alla dichiarazione Imu si
sostiene che devono essere di-
chiarati gli immobili per i quali
ilComunepuòridurrel’aliquo-
ta fino allo 0,4%, come previ-
sto dall’articolo 13, comma 9
del Dl 201/2011. Si tratta degli
immobili locati e di quelli pos-
seduti delle imprese commer-
ciali, non produttivi di reddito
fondiario,e ingeneraledaisog-
getti Ires. L’adempimento ri-
schia però di sovrapporsi con
gliobblighidichiarativipresen-

ti nei regolamenti comunali.
Si prenda il caso del Comune

di Milano, il cui regolamento
prevede che per gli immobili
non produttivi di reddito fon-
diario posseduti da imprese
l’applicazione dell’aliquota ri-
dotta «è subordinata alla pre-
sentazionedelladocumentazio-
neattestantel’avvenutoassolvi-
mentodeirelativiobblighifisca-
li, compresi quelli attinenti ai
tributi locali». Stesso discorso
per l’aliquota ridotta (si fa per
dire: 0.96% invece che 1,06%)
prevista per gli immobili locati,
percuisichiedelapresentazio-
nedi«copiaconformeall’origi-
nale del contratto di locazio-
ne»,oltre aulteriori requisiti.

Labozzadelleistruzionicon-
tieneperòanchesemplificazio-
ni importanti, che colmano al-
cuni buchi normativi. È il caso
dell’eliminazione dell’obbligo
dichiarativo nei casi in cui gli
elementi necessari alla gestio-
nedell’Icisonopresentinelmo-
dello unico informatico (Mui;
Dl 223/2006)) e, per eredi e le-
gatari, il mancato obbligo per
gli immobili inclusi nella di-
chiarazione di successione
(legge 383/2001): due fattispe-
cie che il Dl 201/2011 si era di-
menticato di richiamare.
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Trasferimenti. L’indicazione di Ceriani

LeEntratelivelleranno
l’operatodeipropriuffici

ANCI RISCOSSIONI

Nuove date
per i quesiti
degli operatori

L’ALTRA STRADA
Secondoi professionisti
la «vera riforma» arriverebbe
esclusivamenteda tagli
di spesa da cui«si possono
recuperare fino a 60 miliardi»

In arrivo indicazioni agli
ufficidelle Entrate per unifor-
mare sull’intero territorio na-
zionale il trattamento tributa-
riosui trasferimentodifabbri-
cati strumentali, nonché
sull’accettazione dell’eredità
da parte di più eredi e sull’ac-
certamento e determinazione
della base imponibile in caso
di divisione senza conguaglio
e successiva vendita del bene
attribuito in sede divisionale.
Lo ha detto il sottosegretario
all’Economia, Vieri Ceriani,
in risposta a un question time
in commissione Finanze ieri
alla Camera.

Nel question time era stato
evidenziato «come gli uffici
dell’agenziadelleEntrateadot-
tino interpretazioni non omo-
genee, in relazione al tratta-
mento tributario da riservare
ai trasferimenti aventi a ogget-
to fabbricati strumentali, non-
ché alle fattispecie di accetta-
zione di eredità da parte di più

soggetti coeredi,o ancora rela-
tivamente alla materia dell’ac-
certamento e determinazione
dellabaseimponibile incasodi
divisione senza conguaglio e
successivavenditadel beneat-
tribbuito insede divisionale».

Vieri Ceriani ha assicurato
l’impegno dell’agenzia delle
Entrate «ad avviare un’attenta
attività di istruttoria dei com-
portamenti tenuti dalle pro-
prie strutture territoriali, d’in-
tesacon lecompetentidirezio-
ni regionali».

Ma «in considerazione della
rilevanza delle questioni solle-
vate»,ilsottosegretarioall’Eco-
nomia ha riferito che «l’agen-
zia delle Entrate assicura che
saranno fornite le necessarie
istruzionioperativevolteaevi-
tare difformità dei comporta-
menti dei propri uffici locali
nell’applicazione dell’imposta
dovuta sugli atti» da portare in
registrazione.
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LA MOTIVAZIONE
Non sempre l’evento
ècorrelato
a un atto trascrivibile
Può ancheconsistere
inun comportamento

Trascrizioni immobiliari. Circolare dell’agenzia del Territorio

Accettazione tacita dell’eredità,
niente sanzioni per i ritardi

Riforme in cantiere. Siciliotti: solo manutenzione

Commercialisti «delusi»
dalla delega fiscale

L’ultima versione degli
studidisettoreèstataconse-
gnata «solo» nei primi giorni
del mese di agosto. Inoltre il
15 ottobre scade il termine
perlapresentazionedellaco-
municazionedeibeni ingodi-
mento ai soci e familiari,
«nuovoadempimentocheri-
chiede tempo e attenzione».
Sono questi i motivi che han-
no spinto il presidente
dell’Int, Riccardo Aleman-
no, a inviare al ministro
dell’Economia,Vittorio Gril-
li, la richiesta della proroga
diUnico al 31 ottobre.

Alemanno, che oggi a Ro-
ma incontrerà i vertici
dell’agenzia delle Entrate, si
dice molto preoccupato per
la scadenza (15 ottobre) della
comunicazione dei beni ai
soci e familiari, poiché adem-
pimento nuovo che presenta
ancoradifficoltàe incertezze.

I tributaristi

«Unico 2012
a fine
ottobre»

Tributi locali. Rischio di doppio adempimento con l’obbligo di dichiarazione su imprese e affitti

Aliquote Imu al 31 ottobre
La scadenza per i Comuni coincide con il termine per i preventivi

DUE DICHIARAZIONI
Nei fabbricati destinatari
di riduzioni di imposta
l’obbligo previsto dalla bozza
dell’Economiasi somma
a quelli previsti dai Comuni


